
Diverse sono le iniziative messe in campo 
dal Governo per ridurre la discriminazione 
di genere, anche nel mondo del lavoro, ed attivare
un processo di sviluppo partecipato 
ed integrale del Paese. con il contributo 
del credito cooperativo. ne abbiamo parlato con 
la ministra delle Pari opportunità e della Famiglia,
elena bonetti, tra le protagoniste della XV
convention di iDee, l’associazione delle donne
del credito cooperativo.

l’Eurostat che ha delineato
uno scenario in cui “il
divario tra uomini e
donne sull'attività la-
vorativa in Italia è di
18,9 punti, il peggiore
dopo Malta”. E proprio
per ridurre la discrimi-
nazione di genere, che in

“Cresce la percentuale delle
donne italiane al lavoro, ma
il gap con l'Europa è ancora

enorme: nel 2018 le donne attive nel
mercato del lavoro (occupate e disoc-
cupate) tra i 15 e i 64 anni erano so-
lo il 56,2% del totale a fronte del 68,3%
medio nell’Unione Europea, il dato
peggiore in assoluto”.  A rilevarlo è
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parità, opportunità
Libertà,

• N o rm a  Z i t o
NZito@federcasse.bcc.it

L’INCHIESTA GENDER GAP.
a colloquio con la ministra bonetti

La Ministra 
delle Pari Opportunità

e della Famiglia,
Elena Bonetti
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l’articolo 4 della Costituzione. Con que-
sto obiettivo nasce il Family Act, un pro-
getto di investimento nello sviluppo in-
tegrale della persona e delle famiglie co-
me luogo primario di relazione socia-
le generativa. Per famiglie più prota-
goniste, più eque, più ricche. È questa
la direzione che ha orientato questi pri-
mi mesi di lavoro ed è la direzione che
continueremo a percorrere. Solo se sa-
premo riconoscere il valore della di-
versità e dell’unicità di ciascuno, po-
tremo attuare le pari opportunità e ga-
rantire la centralità della persona uma-
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Italia il Governo ha definito una serie
di interventi come il “Family Act”,
progetto di investimento nello svilup-
po integrale della persona e delle fa-
miglie; il primo “Piano Strategico Na-
zionale per la parità di genere” e il
“Microcredito di libertà”. Di questi
progetti ne abbiamo parlato con la Mi-
nistra delle Pari Opportunità e della
Famiglia, Elena Bonetti.
Ministro Bonetti, Lei è la titolare del
Dipartimento delle Pari Opportuni-
tà e della Famiglia, e dal primo gior-
no del suo insediamento ha dichiara-
to che farà del suo meglio per “garan-
tire a tutte e tutti pari opportunità e fa-
re delle famiglie il pilastro della co-
munità”. Quali sono le direttrici sul-
le quali intende muoversi?
La scelta di far convergere le deleghe
alle Pari opportunità e alle Politiche fa-
miliari su una sola persona non è casuale
ed è il segno di una chiara progettua-
lità politica. Garantire pari opportuni-
tà per tutti, in linea con l’articolo 3 del-
la nostra Carta costituzionale, signifi-
ca attuare quella corresponsabilità so-
ciale e comunitaria, a cui tutti siamo
chiamati a partecipare in virtù del do-
vere a concorrere al bene materiale e
spirituale della società richiesto dal-

oltre alla violenza fisica o sessuale le donne con un partner subiscono anche vio-

lenza psicologica ed economica, cioè comportamenti di umiliazione, svaloriz-

zazione, controllo ed intimidazione, nonché di privazione o limitazione nel-

l’accesso alle proprie disponibilità economiche o della famiglia”. ad evidenziarlo

è l’istat che ha registrato: “nel 2014 sono il 26,4%

le donne che hanno subito volenza psicologica od

economica dal partner attuale e il 46,1% da

parte di un ex partner”.

Donne sempre più vittime di violenza,
cresce quella psicologica ed economica

na che è alla base di tutti i diritti.
In tal senso, quali le misure introdot-
te nella Manovra Finanziaria 2020 per
sostenere concretamente le famiglie e
ridurre la discriminazione di genere nel
mondo del lavoro che, secondo i recenti
dati Eurostat, ci vede penultimi in
Europa?
Con la legge di bilancio abbiamo trac-
ciato la strada: più di 630 milioni ag-
giuntivi per politiche familiari, 2.5
miliardi di euro per la costruzione e la
riqualificazione degli asili nido e per il
2021 il Fondo per l’assegno universa-
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le e servizi alle famiglie da più di 1 mi-
liardo di euro l'anno. Per i bambini na-
ti o adottati nel 2020 c’è un assegno
universale di natalità di 80, 120 e 160
euro, per 12 mesi, secondo l’Isee fa-
miliare. Abbiamo rifinanziato ed este-
so a sette giorni il congedo per i padri,
e aumentiamo i contributi per le rette
degli asili nido, da 1.500 a 3.000 euro.
In questi mesi continueremo a lavora-
re per essere accanto alle famiglie e per
ridurre il gender gap. Promuovere la
presenza e il valore delle donne nel
mondo del lavoro, delle istituzioni,
nella società è un impegno non più rin-
viabile e deve partire da un’azione co-
ordinata e concreta. Per questo daremo
vita al primo Piano Strategico Nazio-
nale per la parità di genere. È una sfi-
da culturale grande che vogliamo vin-
cere, riscoprendo il ruolo di tante don-
ne che hanno fatto la storia e mo-
strando le potenzialità del pensiero
femminile anche nelle discipline scien-
tifiche. 
A penalizzare le donne, accanto al
gender gap, c’è la violenza di genere.
Un fenomeno difficile da misurare
perché in larga parte sommerso, come
ha evidenziato una recente ricerca
dell’Istat. Spesso si tratta di violenze
che avvengono dentro la famiglia,
dalle quali molte donne non riescono
a trovare il coraggio di uscirne. E in-
vece “liberarsi” è possibile. È questo il
messaggio della campagna di sensi-
bilizzazione #Liberapuoi?
Con la campagna promossa in occa-
sione del 25 novembre, Giornata in-
ternazionale per l’eliminazione della
violenza contro le donne, abbiamo
voluto porre l’attenzione su un feno-
meno spesso poco considerato, che è
quello della violenza economica. Una
forma subdola di violenza, che impe-
disce alle donne di chiedere aiuto e che
sottrae loro, giorno dopo giorno, libertà
e speranza. E, al tempo stesso, abbia-
mo voluto lanciare un messaggio chia-

l’italia ha ratificato nel 2013 la

“convenzione sulla prevenzione e

la lotta contro la violenza nei

confronti delle donne e la violenza

domestica”, redatta dal consi-

glio d’europa a istanbul  nel 2011.

la convenzione è il primo stru-

mento internazionale giuridica-

mente vincolante volto a creare un

quadro normativo completo a tu-

tela delle donne contro qualsiasi

forma di violenza.

Convenzione 
di Istanbul 

ro: un sostegno comunitario e di rete
a vari livelli, grazie al lavoro delle tan-
te comunità dei nostri territori, può rap-
presentare la strada per uscire dalla vio-
lenza, perché dentro una dimensione di
sostegno comunitario e solidale una
nuova vita e un nuovo futuro sono pos-
sibili. 
Tra le recenti iniziative del Governo,
insieme ai fondi destinati ai centri an-
tiviolenza e agli orfani di femminici-
dio, il progetto “Microcredito di li-
bertà” a cui Federasse ha contribuito
fin dall’inizio con un supporto pro-
fessionale e tecnico.  Perché nasce e
quali i punti salienti dell’iniziativa? 
Accanto alla rete dei centri antiviolenza
che svolge un’opera fondamentale nel
nostro Paese abbiamo voluto introdurre
proprio quest’anno uno strumento
nuovo, un “Microcredito di libertà”. Si
tratta di un progetto in collaborazione
con Federcasse, ABI e il supporto
operativo dell’Ente Nazionale per il
Microcredito e la Caritas, che prevede
l’istituzione di un fondo di un milio-

ne di euro di garanzia, inserito in un
percorso di accompagnamento perso-
nale della donna vittima di violenza.
Uno strumento che riconosce capaci-
tà di reazione e fiducia alle donne ri-
spetto alla loro possibilità di rico-
struirsi una vita diversa, e quindi di
mettere in campo le loro competenze
e ricchezze, o comunque di sostener-
le in una situazione di momentanea
difficoltà economica. Quindi, un mi-
crocredito imprenditoriale e un mi-
crocredito sociale per dare un aiuto
concreto e rendere le donne libere nel-
la loro dignità, promuovendo proces-
si di coesione sociale. 
Alla base delle discriminazioni di
genere c’è un problema culturale. È
necessaria, secondo Lei, una mag-
giore sinergia tra le istituzioni e il
mondo scolastico per evitare che le
future generazioni vivano le stesse di-
sparità? La cooperazione potrebbe
giocare un ruolo, in tal senso?
La cooperazione è non solo un esem-
pio ma un soggetto protagonista nel
costruire quella dinamica di comuni-
tà capace di assumersi la responsabi-
lità di contribuire al bene comune, che
è più grande della sola visione indivi-
duale. Ai giovani è affidato il compi-
to cruciale di combattere stereotipi e
pregiudizi, e di costruire una società più
giusta. Ora più che mai abbiamo il bi-
sogno urgente di riconoscere che sol-
tanto nella compenetrazione dello
sguardo femminile e di quello maschile
è possibile avere una prospettiva com-
piuta sulla realtà e su un futuro au-
tenticamente umano. È il tempo di
un’alleanza tra generi, generazioni e
parti sociali per incontrarci e ricono-
scerci umani. È il tempo di affronta-
re con coraggio e convinzione il tema
delle discriminazioni. Dovremo farlo
insieme, come comunità di donne e uo-
mini, per scrivere una pagina nuova e
dare concretezza al sogno di diversità
che convivono pacificamente. 
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Conviene
La parità?
a Firenze la XV conVention Di iDee, 
l’associazione Delle Donne Del creDito cooPeratiVo

“Impact people. L’impatto delle
donne”. Questo il tema della
XV Convention di iDEE, l’As-

sociazione delle Donne del Credito
Cooperativo, svoltasi a Firenze dal 29
novembre al 1° dicembre scorso. Du-
plice la motivazione della scelta: da un

lato, in assonanza al tema scelto per il
Forum dei Giovani Soci, per ribadire
la centralità dei percorsi che puntano
ad arricchire la “differenza” all’interno
del Credito Cooperativo, differenza di
genere e di generazioni; dall’altro,
perché possa essere misurato (non

soltanto valorizzato in termini ideali)
il contributo positivo portato dalle
donne nelle organizzazioni ed in tut-

te le realtà, passando, nel di-
s co r so

“Impact people. l’impatto delle donne” è stato il tema della XV edizione della con-
vention, una giornata di approfondimento e di confronto, con la presenza di auto-
revoli interventi e del ministro bonetti, sul valore anche economico dell’impegno fem-
minile nel credito cooperativo e nella promozione delle comunità e dei territori.
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riguardante la parità di genere, dalle so-
le ragioni di equità (pur essenziali) a
motivi di “interesse”, di valore e di van-
taggio.
I lavori si sono articolati nella giorna-
ta del 30 novembre e sono stati prece-
duti dall’assemblea dell’Associazione,
nella quale sono intervenuti il presi-
dente di Federcasse, Augusto dell’Er-
ba ed il presidente della Federazione
lombarda e presidente onorario di
iDEE, Alessandro Azzi.
Ad approfondire il tema dell’“impatto”
sono state chiamate Ilaria Capua, di-
rettore dell’One Health Center of Ex-

cellence all’Università della Florida e
Luisa Rosti, docente di Economia
delle professioni e di genere all’Uni-
versità degli Studi di Pavia. Nel po-
meriggio, un composito panel (costi-
tuito da Matteo Spanò, presidente
della Federazione Toscana e vice pre-
sidente Federcasse; Luca Occhialini,
presidente della Federazione Friuli
Venezia Giulia e vice presidente vica-
rio di Federcasse; Claudia Fiaschi, vi-
cepresidente di Confcooperative; Gior-
gio Costantino, direttore BCC Basi-
licata; Enrica Cavalli, presidente Ban-
ca Malatestiana e consigliera di Cassa

Centrale Banca; Teresa Fiordelisi,
presidente BCC Basilicata e consigliera
Iccrea Banca) si è confrontato sulla si-
tuazione e le prospettive di un mag-
giore coinvolgimento femminile al-
l’interno del Credito Cooperativo,
formulando alcune proposte di lavoro
(vedi box sopra). L’intensa giornata di
lavori è stata suggellata dall’interven-
to della Ministra delle Pari opportu-
nità e della Famiglia, Elena Bonetti,
a cui è stato conferito il Premio Tra-
guardIDEE 2019. 
Passione, ambizione, impegno, resi-
lienza e cambiamento le parole-chia-

Alcune proposte concrete 
per una maggiore 
valorizzazione delle donne 
nel Credito Cooperativo

educare ad un corretto lessico (es. parlare di genere, non di “quote rosa”).

1
2
3
4
5
6
7
8
9

inserire in tutti i cantieri una donna, in base alle competenze.

sensibilizzare uomini e donne sui temi della parità. 

Prevedere percorsi formativi ad hoc sul tema della valorizzazione delle differenze sia per amministratori sia per   
il management.

Prevedere (sia da parte di Federcasse che delle capogruppo) 1 credito formativo obbligatorio sui temi della parità di genere.

introdurre un comitato per la promozione della diversità all’interno delle organizzazioni.

accentuare nel ccnl la sensibilità verso i temi connessi alla conciliazione vita-lavoro.

concretizzare le previsioni della carta abi “Donne in banca”.

con il supporto dell’associazione iDee, individuare meccanismi e strumenti gestionali per favorire 
opportunità di carriera per entrambi i generi.

Le proposte concrete di miglioramento del-
l’inclusione e della partecipazione delle don-
ne all’interno del Credito Cooperativo emerse
nella tavola rotonda tenutasi nell’ambito del-
la XV Convention di iDEE.
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ve dell’intervento di Ilaria Capua che,
leggendo il proprio percorso profes-
sionale e di vita (l’amore per la scien-
za, i risultati raggiunti, l’impegno po-
litico, le infamanti accuse nel 2014 poi
svanite nel nulla e la nuova vita dal-
l’altra parte dell’oceano), ha invitato a
riflettere sulla propria vocazione, che
chiede di essere vista e “messa a fuo-
co”, sulla legittimità per le donne di nu-
trire le proprie aspirazioni mirando al
riconoscimento e al successo. Anche
perché l’Italia forma talenti femmini-
li che è uno spreco enorme lasciare
inerti ed inutilizzati. L’invito è, quin-
di: osate osare.
I dati dimostrano, infatti – come ha
sottolineato Luisa Rosti – che nei
percorsi professionali femminili esiste
il problema definito dagli studiosi “la
conduttura che perde”. Ovvero, ri-
spetto ad una percentuale di ingresso
nel mondo del lavoro pressoché pari-
tetica tra uomini e donne, nelle pro-
gressioni di carriera le percentuali si di-
stanziano progressivamente sempre di
più. Perché questo accade? È un pro-
blema di talenti e di capacità? No, per-
ché, se è dimostrata la differenza nel
modo di ragionare di maschi e fem-
mine (ad esempio, per orientarsi nel-
lo spazio i maschi usano schemi co-
gnitivi geometrico-direzionali: gira a
destra tra 100 metri e fermati dopo al-
tri 200 metri, mentre le femmine usa-
no riferimenti a punti specifici: gira a
destra prima del ponte e fermati alla
chiesa), differen-
za non vuol dire
mancanza: la me-
ta viene raggiunta
in entrambi i casi.
Anzi, la differenza
vuol dire ricchez-
za perché proprio
questa “differenza
di sguardi” serve
nelle aziende per
affrontare i diver-
si temi. 

il 25 novembre, nella Giornata internazionale per l’eliminazione della vio-

lenza contro le donne, il Dipartimento per le Pari opportunità ha promosso

a roma, in collaborazione con la casa internazionale delle donne, una se-

rata di riflessione e dibattito, conclusiva della campagna #liberaPuoi, que-

st’anno centrata sul tema della violenza economica.

alla serata, moderata dalla giornalista rai e testimonial della campagna

di sensibilizzazione, Francesca Fialdini, sono intervenuti la ministra per

le Pari opportunità e la famiglia, elena bonetti, la giudice del tribunale

penale di roma, Paola Di nicola, il capo della Polizia e direttore genera-

le della Pubblica sicurezza, Franco Gabrielli, il direttore generale di Fe-

dercasse, sergio Gatti, la presidente di D.i.re Donne in rete contro la vio-

lenza, raffaella Palladino, la segreteria nazionale uDi  unione Donne in

italia, Vittoria tola. l’evento ha consentito alla ministra bonetti di pre-

sentare il progetto “microcredito di libertà” che ha l’obiettivo di supportare

e accompagnare le donne colpite da violenza e assistite dai centri anti-

violenza in un percorso di re-introduzione nelle comunità attraverso l’eman-

cipazione economica. 

un progetto verso il quale il credito cooperativo ha manifestato grande

interesse e disponibilità. “un contributo importante – ha affermato nel

corso della serata il direttore Gatti (vedi foto in basso) – per aiutare le don-

ne che vivono in condizioni di sudditanza e solitudine ad uscire da quel-

la situazione attraverso un’erogazione di fiducia”. le banche di credito

cooperativo, in quanto banche di comunità, sono da sempre impegnate

nell’erogare crediti, anche di piccole entità sotto forma di microcredito

per la promozione di uno sviluppo sostenibile, contribuendo a favorire pro-

cessi di inclusione e coesione sociale. come rilevato anche dal bilancio

di coerenza 2019, le bcc sono par-

tner delle politiche pubbliche: “nel

2018 il Fondo di garanzia delle

Pmi aveva garantito finanziamen-

ti erogati dalle bcc per 2,3 miliar-

di di euro (+13% rispetto al 2017).

oltre 204 milioni di euro di questi

finanziamenti sono stati destina-

ti a imprese femminili (per un to-

tale di circa 3.183 imprese)”.

il creDito cooPeratiVo Partner Del ProGetto

“Microcredito di Libertà” 
contro la violenza economica
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Dove sta, allora, il problema? Sta so-
prattutto in alcuni stereotipi che bloc-
cano l’accesso delle donne ad alcune re-
sponsabilità. Gli stereotipi, ha evi-
denziato Luisa Rosti, ostacolano la ri-
velazione del talento; gli errori di va-
lutazione che derivano dagli stereoti-
pi sono inconsapevoli, contrari al tor-
naconto e ai valori delle persone, au-
to confermantisi, condizionano la pre-
stazione. E danneggiano non solo le
donne, ma anche le imprese e la società.
Un esempio? Le donne non sono
adatte a fare il mestiere del bagnino,

serve forza per salvare qualcuno in dif-
ficoltà che per la paura potrebbe far af-
fogare anche te. Vero? Dipende…pre-
ferireste essere salvati da Federica
Pellegrini o da Woody Allen?
È stata fatta negli Stati Uniti una in-
teressante indagine. Sono stati raccolti
dati dal 1970 al 1996 su 14 mila com-
ponenti delle maggiori orchestre sin-
foniche. Ed è stato dimostrato che la
probabilità di ottenere un posto in or-
chestra aumenta del 50% se le audi-
zioni di prova dei candidati da sele-
zionare sono schermate (come le blind

audition dei moderni talent). Simili ana-
lisi sono state effettuate anche su
curriculum vitae resi inizialmente
anonimi.
Qual è in sintesi la sfida? Riconosce-
re il talento. Meglio, i talenti (che pos-
sono legittimamente essere diversi).
Superando gli stereotipi, che condi-
zionano lo sguardo. Lo ha detto anche
Papa Francesco nella prima omelia del
2020: vanno incluse le donne nei pro-
cessi decisionali perché una conquista
di una donna “è una conquista per
l’umanità intera”.

Dal “bilancio di coerenza 2019” la presenza femminile nel sistema bcc
secondo gli ultimi dati del bilancio di coerenza 2019 del credito cooperativo, oggi la componente femminile impegnata

attivamente nel credito cooperativo rappresenta il 39,55% del personale bcc. in crescita la presenza femminile nei bo-

ard e nei vertici delle bcc (a dicembre 2018 erano 593 le donne amministratrici, sindaci, direttrici, vicedirettrici rappre-

sentando il 14,15% del totale).

• 28 •

Pag 22-29 Inchiesta donne.qxp_Layout 1  05/02/20  11:31  Pagina 7



Il “NO” delle BCC alla violenza di genere

Federazione Trentina della Cooperazione
Campagna di sensibilizzazione“La violenza non è un destino”

la Federazione trentina della coope-
razione, l’associazione Donne in coo-
perazione e le casse rurali trentine in
occasione del 25 novembre hanno so-
stenuto e diffuso a livello locale la
campagna di sensibilizzazione “la
violenza non è un destino” che dure-
rà fino all’8 marzo 2014. si tratta, nello specifico, di un fondo
depositato presso la cassa rurale di rovereto promosso dalla
Fondazione Famiglia materna e dalla cooperativa sociale Pun-
to d’approdo in favore delle donne vittime di violenza dome-
stica e alla realizzazione di azioni utili alla loro autonomia per-
sonale ed economica. 

BCC MILANO
Impegno per una società migliore

“siamo vicini alle vittime di atti di vio-
lenza e ribadiamo il nostro impegno
quotidiano per la creazione di una so-
cietà migliore, che garantisca rispetto
e promozione sociale a tutte le donne”. 

BCC BRIANZA E LAGHI 
Mostra itinerante contro la violenza sulle donne

la bcc brianza e laghi (mb) ha ospitato dal 25 novembre al 2
dicembre la mostra itinerante dal titolo “noi artemisia” per di-

re “no” alla violenza sulle
donne, promosso sul ter-
ritorio dal circolo tenchio

in occasione della Giornata internazionale contro la violenza
sulle donne. l’obiettivo dell’iniziativa è stato quello di coin-
volgere artiste locali nel realizzare un’opera ispirata al valore
simbolico di artemisia Gentileschi. artemisia fu vittima di vio-
lenza e sostenne il processo nei confronti del suo stupratore,
agostino tassi con una forza di carattere straordinaria.

VIVAL BANCA (PT)
“No” contro ogni forma di sopraffazione

“non solo oggi, ma soprattutto oggi in questa occasione dal-

la risonanza mondiale, si alza for-
te il no di ViVal banca a qualsiasi
forma di violenza e di sopraffazio-
ne fisica e psicologica nei confron-
ti delle donne. le donne non si
toccano. le donne si rispettano.
semPre. noi siamo al loro fianco nella vita di tutti i giorni con
esempi concreti e non a parole: perché ViVal è una banca nel
segno delle donne”.

BCC COMUNI CILENTANI
Sponsor dello spot-film per prevenire la violenza

la bcc comuni cilentani (sa) ha partecipato in qualità di spon-
sor ufficiale alla realizzazione dello spot-film per sostenere le
attività dell’associazione il cerchio della Vita, finalizzate al so-
stegno e all'aiuto di donne vittime di abusi. 
in particolare, a promuovere una cultura finalizzata al contra-
sto e alla prevenzio-
ne della violenza, ed
altre forme di de-
vianza connesse alle varie forme di dipendenza (alcool, droga,
fumo, gioco d’azzardo, dipendenza affettiva, etc.). in tale am-
bito, inoltre, è in progetto di diffondere nelle scuole superiori
del territorio di competenza della bcc la cultura del rispetto e
della tutela del mondo femminile tra le nuove generazioni.

BCC ERCHIE
Sponsor dell’evento “Sangue rosa 2.0”

la bcc di erchie (br) è sponsor dell’evento “sangue rosa 2.0,
storie di violenza sulle donne”,  che si è svolto il primo dicembre
presso il teatro della chiesa di s. barsanofio ad oria, ed orga-
nizzato dall’associazione aura, con lo scopo di sensibilizzare
la donna portandola verso quella consapevolezza, necessaria
per comprendere il suo ruolo basilare nella famiglia e nel con-
testo sociale, così da consentirle di affrontare la violenza nel-
la maniera meno traumatica
possibile anche attraverso
l’uso di strumenti adeguati
ed efficaci. l’iniziativa ha vi-
sto la partecipazione di lui-
sa corna come testimonial
del progetto. 

ampia e partecipata è stata l’adesione delle oltre 260 bcc alla Giornata internazionale contro la violenza
sulle donne celebrata il 25 novembre, mettendo in campo alcune specifiche iniziative oppure sempli-
cemente pubblicando dei post sui canali social per dire “no” alla violenza. Di seguito ne riportiamo alcune:
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